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’Uoivcrfale Celebratìllìmo coll urne 
di folennizare con pompe fellire 
qualche publico felice avvenimen- 
to , fe fu Tempre mai convenevo- 
le , e dalla natura flelTa per un’in- 
terno movimento di giubilo ad 
ogni Nazione , coméche barbara_j, 
insinuato ; convenientiflìmo deve 
fenza dubio reputarfi nella congiun- 
tura prefente , in cui concedutoci finalmente dal fommo 
Dio dator d’ogni bene , dopo averlo prevenuto con una 
lunga ferie di defider/,un PRINCIPE REALE;non vi è co- 
fa, che avvenir potefle nè piu atta a fìabilire la ficurtà, nè 
piti a proposto per accrefcere la gloria della Patria , nel 
di cui fortunato feno fi compiacque di nafcere , e refpi- 
rare le prime aure vitali il Regio Augufio Infante . Da 
quello germe ella fpera , che diramandoli Tempre più fa 
Reale dipendenza della Famiglia , nè eiTendo più obli- 
gato quello fertile Regno a cangiar Tue vicende} nè a fof- 
frire nella lutazione dei Governo la varietà della forte ; 
debba quella Tempre più generofa dai due fertili for- ' 
tunatifiimi tronchi di CARLO , e di AMALIA no- 
firi gloriofi Regnanti propagarli per tutt’ i Secoli av- 
venire : e in si fatta maniera renderfi coll’ immorta- 
lità deli’ Augufla Cafa , immortale eziandio la glo- 
ria , e la felicità de’ Sudditi avventuro!) . • Uopo 

dunque non è maravigliarli fe fratante publiche_» 
fellive dimollranze , colle quali fi fa un giulìo do- 
vuto applaufo al fofpirato avvenimento , mal pollo 
io tacere , e contener fra i termini d’ un* allegrezza 
fegreta l’interno giubilo , -che coti dolce violenza mi * 
fprona a favellare - onde, le bene è certa e licura cola 
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che al baffo fìile di un privato, e volga r Dicitore mal G 
adatti la fublimità di un’argomento,che ad ogni più pro- 
vata eloquenza di gran lunga fuperiore , può chiamarG 
con verità di altri omeri pelo, che de’ miei ; ardifco non 
pertanto con quella» qualunque fieG Orazione, comparire 
in publico , e far’eco agli applauG univerlali , che fin dal 
momento fortunato, in cui la Regia Prole apparve fra noi 
a fare più illuftre il patrio Cuoio, più celebre la nortra età 
e più chiaro il noflro giorno, continuano Tempre più fra 
gli fpettacoli, c le pompe, ricolmi d’immenfa gioja: e far?> 
vedere apertamente che importantiffimo fia flato per noi 
avvenimento si fortunato : e che lìccome nella perfona 
del Padre riconofciamo il principio della noflra felicità , 
così dobbiamo nella perfona del Figliuolo augurarcene 
Bon che una forrunata feguela, un intiero feliciflìmo 
compimento . 

La confuCone, l’errore , l’ignoranza , e tutta quella 
yafla ferie di mali , che fece traile a noflri danni la prima 
colpa, ci renderebbe anche più che non fiamo, infelici, fe 
l’ordine iromutabile,ed eterno delIedÌvinedifppfÌ2Ìoni non 
richiamale talvolta il noflro natio procli ve ilflnto a quel- 
la unità, fuor di cui tuttoè imperfetto,è difettofo,ed è fal- 
fo » Mal perù diflinguendofi a cagione de’ noflri pregiu- 
dizi , e delle noflre anticipate opinioni, il vero dal fàlfo, 
il retto, ed il giuflo dall’ingiufto , e dal pravo ; ed indi 
proponendo il noflro intelletto alla volontà e l’uno per 
l’altro , e quello per quello ; ne nafce che el(a nelle lue 
elezioni vada talvolta fuora del fentiero , e tra v;. I quali 
abbagli pattando poi da Noi privati a mefcolarfi nella civi- 
le focietà , roiferamente ne accade , che le noflre depra- 
vate pallìooi, feoffo il giogo della ragione, ambilcano 
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quella rea libertà,, che è laluttuofa cagione di quanti 
cifordini turbano la Republica : Onde fa d’uopo che dal 
fupremo regolatore del tutto varj regolamenti fi codi- 
tuilTero , e varj generi di perfone , acciò quelli un’altra 
volta gli uomini a quella unità riduceffero , da cui dipen* 
de la commune felicità : come appunto da varj moti de’ 
pianeti , e delle sfere ne oafce quell’una regola , e quell’ 
armonia, che tutto conduce a dovere ed a mifura . 

In quella regolata varietà d’Ordini formano i pii 
ragguardevoli la parte più nobile, e ad etloioro come più 
forniti , o capaci almeno di fennp, é di virtù, li addoflanó 
le prime cariche , e le dignità più fublimi . Somminidra 
dall’altra banda la minuta gente con i varjmeflieri tutti 
que’ comodi che dall’opere loro noi veggiamo che for- 
gono : e per sì bella ineguaglianza Iblleva il forte'e ma- 
gnanimo d'all’oppreflìone il debole : conliglia il favio 
l’ignorante : fovviene il ricco a’ bilògnolì : e con ciò che 
pollone cofloro fomminidrare fcambievolmente commu- 
nicando, lùpplifce ciafchedun’ ordine pavidamente a’ 
bifogni dell’altro . Da sì fatta partecipazione, e dalla 
vicendevole communione delle private facoltà ne forge 
poi la fede , l’oneflà, Tamicizia , e tutte le altre virtù 
per la focietà neceflarie : le quali tutte , comeche rifve- 
gl fate fieno dali’occafione del bifogno , e dalla neceflìtà 
della vita»non lafciano imperiamo di edere naturali necef- 
farie conleguenze di quelle prime generali idee de! vero, 
e dell’onefio,per le quali cofumunicando come nello fieffo 
principio gli uomini anche barbari tra di fòro , quefla na- 
turai focietà ne deriva , che tutti generalmente con forte 
Dodo ci ragione dettamente congiungendo,rende efli fo» 
ciati econverfevoli per natura . Ma poiché l’uomo, 
invece d’elfere per lo fcambievoie amore , e per la mu« 
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tua beneficenza tino Dio dell’altro, «anca all’oppofto per 
la. fua prava e corrotta natura a proprj doveri ; ne fuben- 
tra perciò al foccorfo la previdenza di chi governa: onde 
iìccome neli’Ariflocrazia gli Ottimati , e nella Democra- 
zia l’intiero Popolo , così nella Monarchia il Principe 
qual’akro Nume in terra colla forza delle leggi , e coll’ 
opera de’ Magirtrati la pravità deli’operare raffrena : e 
colle regole della giufljzia ora proponendo prem/ a meri- 
tevoli , ed ora minaciando cafìighi a delinquenti , fa sì 
che niuno refli dall’altro lefo nei Tuoi diritti ; e Zìa a eia- 
fcheduno compartito ciò ch'è di fua ragione: e tutti final- 
mente vivano a norma delle leggi»dell’oneflà,e del dove. 
je.Ufa egli la propria potenza,non per prava sfrenata vo* 

f lia di Regnare , come foglionoi Tiranni , ma per la pu- 
iica felicità de’ Cittadini , unico fonte d’ogni legitimo 
Principato : onde ficcome in Città dalle foverchiarie de* 
Malviventi colia forza delie leggi li folleva , e protegge} 
così difende loro al di fuora coil’armi da ogni affafto di 
potenza nemica: E gravandoli foltanto di que’ giufli peli, 
che a foftenere la Aia dignità fono Gcuramente indifpen- 
1 a bili \ promove dall’altra banda il Commercio per ajuto 
e foftegno così del publico,come de’ privati : ed in tutto 
a buon’ordine riducendo il governo delio flato; qual 
provido Padre della Patria tutti quei vantaggi procura, 
che ad una perfetta civile felicità poffono contribuire. 

O forte certamente invidiabilelE chi da così dolce , e 
nobil freno guidato,non recaralfi a foni ma ventura l’avet 
di Suddito fortita la coadizione ? E chi mai lafcerà d’in- 
dirizare i £uoi voti alla falvezza di un foto , qual’ora tut- 
todì) , che per bene di un foto eflì chieggono, a vantaggio 
Scuramente ridonda di loro flelfi, e de’ propr/ figliuo- 
li? Non invidiamo Noi quella forte : la godiamo la dio 

mer- 



( 7 ) 

mercè: e fotto i! provido governo di CARLO noftro 
amatifiìroo Regnante, di tutti quei beni fovraboodiamo , 
che ci rendono pienamente ficuri io guerra > .e nélla paco 
felici . 

Sin da quando fpur.tb fopra di Noi quello novello 
Sole , cangiando afpetto col Cielo il noftro Regno , e da 
Provincia all’antico fplendore refìituiro di Capo , ed au- 
gura Sede de' Regi ; tuttofi cor»ve*tì in grandezza., , 
magnificenza , feliciti , • fplendore . Concorfero a__, 
vagheggiarlo le Provincie : e troppo infelice C ripuA- 
va chi da grulla cagione rattenuto non potea da preffo 
godere la maefià di quel fembi&nte . Sperimentammo im- 
mantinente benigni gl’ influii! di sì benefico pianeta : on- 
de crebbe tutta in un tempo ftr&bbocchevolmente i’abon- 
danza : ed in mezzo allo ftrepito delle armi, che a fronte- 
del poderoio nemico Eliminavano , lì godeva tuttavia 
una lieti Alma tranquillità. Si riformarono tratto tratto 
cogli Ordini i Magiflrati, e le leggi : e fi ridufle a con- 
corde armonia il Sacerdozio col Principato. Coi privar* 
gli Sceleratf d’afilo, e di egn’altr& speranza per io fcam- 
po, lì providde a tutt’i Buoni di lì curezza . Furono nel- 
le Provincie dalle eppreflìoni de’ Prepotenti i deboli» 
ed i miferifollevati ♦ E di sì favie difpolìzioni non ap- 
pagato intieramente, voli’egli lìefTo J’amabili filmo Pria, 
cipe , per meglio provvedere alle occorrenze de’ privati» 
con efempio degno d’eterna lode , ri cofiume che anche 
oggidì fi conferva, intraprendere , d’efporre oe’ pretìlff 
giorni alJapublica udienza ia Maefià del fuo grado, e fW 
che aperta fufie a tutti la Brada al Trono , che per altro 
fuol’cfferedi fempre diffìcile accefio.Si ricoogiuoie al lem. 
pio dell’onore l’altro della virtù» fi conobbe che per age- 
volati! a quell» l’entrata, era affai piùficura la Brada dei 
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merito, che quella dell’oro . Le belle arti d’ingegno fu- 
rono in maggior lultro ripofìe : e perche non tpancaife 
mezzo per l’ingrandimento maggiore di quelle , furono 
d’inefiimabile teforo provvedute : il quale per la dovi, 
zia degli fpeciofi volumi, e di altri illultri monumenti 
dell’antichità , non ha punto che cedere alle Librerie., 
più rinomate del Mondo • 

, -, 11 Commercio nello fteflo tempo a Noi procurato 
colla ficurezza della navigazione da ogn’infulto de’ Cor» 
fati , molto rilevanti ci promette i vantaggi : e la ferti- 
lità de' nollri terreni , fecondi d’ogni genere necelTario 
perla vita, coll’opportunità del Tirreno, delJJonio, e 
dell’ Adriatico , e de porti , che ci falvano , e ci ricou- 
rano , frà i quali opportuniflìmo è quello , che frutto 
•J’una vigilanza maravigliofamente follecita , fi è vedu- 
to fottoi propj occhi ergere in quella Capitale con ben., 
concertato diiegno ; ci rende aliai più avvertiti , ed ogni 
di ci rammemora quanto 6a difìinto , e fcgnalato benefi- 
cio si grande . 

Al buon’ordine del iolitico aggiunfe l’altro del Mi- 
litare , necelTario follegno della publica tranquillità : 
onde più licure , e formidabili refe le fortezze del Re- 
gno , e ridulTe Ja Capitale in illato, che più non fulfe 
efpolla agl’ infulti di fuperbi Nemici . Il nuovo piede 
delie milizie provinciali , efeguito a norma del difegoo , 
non folo non incontra quegl’inconvenienti , de’ quali 
forfè taluno ebbe poca efperienza per dubitarne , o po- 
co coraggio in temerne ; ma reltituifce alla Nazione l’an- 
tica gloria delle armi, per cui agguerriti li Cittadini e 
prontamente polfono accorrere ad ogni difefa , e più fe- 
deli riguardano come proprio l’interefle dello fiato ; de* 
quali vantaggi ne diedero nel Ja pallata Campagna mara- 

vi- 
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vigliofe ripruove a fronte di potente nemico. ( Per- 
donami per quella volta Valore ardimentofo , e forte a» 
abbia fu quanto vuoi di coofìdenza , e coraggio, non 
potrai però contendermi , che l’amore verfo la Patria 
renda i Soldati più forti , e valorolì ) Già so 
‘ che io fpirito, ed il valore fu ifpirato affai più dalla 
prefenza.e dall’efempio del nolìro invitto Monarca : ma 
fe quelli fervi loro a fegnalarfi maggiormente nel com- 
battere; ben diedero dall’altra banda a divedere, chei n_, 
mezzo a tanti pericoli, e a tante formidabili anguille non 
mancava loro il coraggio proprio dello fpirito Ita- 
liano: e fecero a mille pruove conofcere che niente^» 
avean che cedere a’ Veterani nell’efpertezza, e nella bra. 
vura . •* - , . 

Comeche ampj fieno i beneficj per le militari 
non meno, che per le civili provvidenze del noilro 
Principe confeguiti ; non è perciò poco confiderevo- 
le il frutto , che godiamo per l’opere , e che pollia- 
mo anche trarre per 1’ efempio della probità de’ co- 
fiumi , c della pietà Crifliana , che adornano mira- 
bilmente la felice coppia de’ noflri Regnanti. £d 
in vero nel più bel fiore di loro età non eflere pre- 
dominaci da quegli affetti , che alfalifcono fieramen- 
te^ sforzano gli animi più collanti, e temperati: Nel più 
fublime grado di loro fortuna non prorompere io quell al- 
terezza, che reca feco la felicità dei Principato : e fpirar 
modeltia qual venerando tempio da per tutto la Reggia ; 
raro efempio egli è certamente di probità confummaja- 
La frequenza de’ templi facri, e de’Sagramenti divini; le 
adorazioni delle facre Reliquie , e delle immagini vene- 
rande , fpecialmente deila gran Madre di Dio , e del no- 
flro principaJ Tutelare , al di cui oifequio li fono anche 
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iflitulri Ordini intigni ; che altro fono , fe non fedeli 
teflimonianze di pietà Criftiana ? il rifpetto portato 
Tempre alla Sede di Pietro , e a chi regge fra noi le fue 
apostoliche* vedila poteflàdi lui mantenuta Tempre illefa, 
e venerata : la filma verfo l’ ordine Ecclefiailico , non 
fono forfè atti d'una pietà lineerà , e rallignata ? Le con- 
tinue elemofine a bifognofi fomminifì/ate : tante pove- 
re donzelle di convenevole dote , ed alimento foccorfe: 
tanti luoghi Pii provveduti, non fono tutte opere intigni 
diCriffiana pietà? Ah fi vergognino di fefteffi r ad efem- 
pio sì raro , i Dilìbluti , i Sfacciati : fi confondano gir 
£aspj, i Superbi : fi rallegrino, ed efultino i Buoni d’ef- 
fere per la virtù limili a chi diloro lungamente maggiore 
fovrafla per l’altezza del Soglio : s’accenda ciafcheduoo 
a venerare colla religione il vero Nume } e rtconofca_j 
come ordinazionidivine le leggi da sì favio Principe det- 
tate , o cultori) te : e laddove occhio di umano giudice_j 
non penetra a riformare con gaftighi il cuor corroto 
dell'Uomo ; operi da se fola la forza deil’efempio » 
e della virtù , fenza la quale niuna legge farà mai 
fiabile , ed efficace: Si offervino Tantamente colle civili 
anche le morali virtù,e la religione, e fopra quelle fodiffi- 
me bali poggerà ficura rotta la machina dei governaci- 
vile. Si ricredano infanto i feguaci dell' empio Epi- 
curo, e ad onta dell'empietà , confeffìno loro malgrado 
tanto effiere lontano dal vero , che le virtù Griftiane ren. 
riano folitario l’Uomo , che anzi per lo fcarobievole_» 
amore, dalla carità ordinato, con vincolo più flretto di 
focietà ne follengono la laidezza : E fi vergognino di 
fpacciare per oziofo quel Dio , che tutto fa , e per cie- 
co quell’occhio di providenza , che veglia lìmspre per 
vantaggio de’ mortali. 
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Ma per ridurmi a quel fentiero, d'onde,ma non fuor 
di proposto, traviai; come potrò ingolfarmi nei vailo 
pelago de’ ineriti del noflro Principe verfo di Noi , non 
che nell’altro fmifuratodi tutte le virtù più egregie de’ 
due piiffimi Regnanti , fenza perdermi Scuramente in 
mezzo al lunghiffìmo corfo ? Lo valichi ) e lo fo/chi 
lenza timore chiunque di fpirito più elevato che ’l mio , 
lì fida con alti encora; giugnere a fptegare ilrbel trofeo 
delle file lodi: a me , che qual’ augello paluflre,,Bon_, 
altro polTo che radere l’umile , e vii terreno, fgomenu 
affatto l’ergermi ad un volo «ì alto ,* sl fublioae : e .chi», 
mandomi altrove il gran difegno,faròconteoto d’aver ac- 
cennatofolo pochiflimi fra i molti preggi di CARLO, 
fe pure per mia dilfav ventura, più toflo che altro, non ne 
ho fcemato la grandezza: e badi fol quello a rendervi 
perfualì , come mi lulìngo, ed erami già prefilfo ; d’ef- 
fere Noi per lùo riguardo , fuor d’ogni dubio felici , e 
fortunati . 

Nella dolcifiìma affluenza di tanti beni, ildeCderio d’un 
bene foio ci confervava folieciti,e ci anguilla va inquieti: 
giache mancando agli augufti Regnanti prole mafcuiina , 
veniva anche meno alle noflre felicità Ja Scurezza , e U 
fperanza d’un’eterno mantenimento : e tanto maggior- 
mente Temevamo , quanto più duro s’apprende va_» 
il funeflo palfaggio , che avrebbe potuto un gior- 
no avvenire da un’ottimo dato ad un’altro per avven- 
tura infelice, o mal Scuro almeno j ed efpolto indubi- 
tatamente colle mutazioni a vicende affai pericolofe . 

Le pretenfioni de’ Prencipi , e felurboienee de’ Mal* 
contenti non mai più opportunamente s’avanzano a__, 
procurare in mezzo agli fconcerti, e tra i tumulti del 
publico cioche il loro talento!/ foggerifce , fe non che 
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nelle mutazioni del governo , e nella mancanza di prof- 
fimo iegitimo fucceifore : quandoché per l’oppoflo la 
eertezzadella fucceflìone ha molto pollo, e vigore per if- 
fiancare le altrui fperanze , e non v’è argine,nè (Scurezza 
maggiore per un Regno efpofio alle mutazioni, fe non che 
la feconda moltiplicità dalla regia prole. Quelli fono gli 
a PP 0 E£' delle Monarchie,e J’alficurazione deile Cafe rea- 
li: fi abili te le quali non crollano i Troni, che fempre foglio- 
no colle loro fatali cadute far vacillare i Regni, e porre le 
Monarchie in ifcorapigliote pur troppo polliamo contar- 
ne i fucceflì , e additarne a noftri pofteri i milerabili efem. 
pii : e la mifera £uropa nell’età noflta più che mai ne 
ha fperimentato troppo funetii , e Jagrimevoli gli avve-, 
nimenti. ■ \ . 

Sembra, no i neghiamo, convenevole, che chi è deflina- 
to all’imperio de’ molti , debba eziandio fra’ molti eflere 
ptjtfcelto : edalfai più di ragione fi crede perche ne’ Re- 
gni eie ti vi , non già il cafo , qual’è quello di nafcere 
da un Padre Principe ( fe cafo a ragione può dirG , e non 
eterno divino configlio , che con ifpeciat provvidenza 
li Stati.e Je Monarchie governa) ma la fcelta, che al pru- 
dente giudizio de luoi Elettori fi commette, può facil- 
mente rinvenireun Principe, che Ottimo fra. Maoquan-- 
to di rado avviene che il giudizio , e la libertà non fieno 
con i maneggi , e colla forza , e non voglia Iddio, colle 
fraudi violentati ! E quando anche all’arbitrio redatte 
intiera la libertà di prefcegliere l’ottimo fra i migliori j 
i danni nondimeno , ed i pericoli farebbono di gran lunga 
maggiori di tutti quei comodi, chela prudenza umana 
può colla fcelta augurarli : E Ja virtù fletta , che ad ef- 
lere innalzata su I Trono incontra quali fempre dilìici- 
1 itti me contlngenfe , affai più frequente fi vede traman- 
4 data ' 
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data a Pofteri da Maggiori , che fcelta fra i molti all’im- 
minifirazion de’ Governi. E nel vero a buon dritto ciò 
fovente avviene ; perciocché la forza delle naturali in- 
fluenze , ricevute dal Regio fangue , ed i var j regolati 
movimenti degli fpiriti, che fin dall’utero a feconda delle 
idee, e delle voglie materne s’itoprimono nel feto,alI’iftelTe 
virtuofe operazioni Io difpongono de’magnanimi Genito- 
ri : quindi l’ufo continuato delle vini» degli Avoli dive, 
nuto abito della famiglia, fi converte coll’andar del tempo 
quali in natura. E qual’ora alle naturali inclinazioni, ed alle 
dipendenze del genio s’aggiungano la difciplina propria 
d’un ottimo Principe , e l’efempio de gloriofi maggiori , 
fempre più fperar dobbiamo che i Regj figliuoli liccome 
fono eredi del fangue, così parimente lo fiano della virtù , 
e della gloria de’ loro PredecelTori . • 

Qui fi che chiamo Voi, o gloriofi Monarchi , a for- 
mare del Regio Infante i felici prefaggj : Entrate folo 
in Voi fiefii , e dal magnanimo fangue , che vi rifcalda 
le vene i e dalle voline fublimi idee i che informarono , 

0 Reai Genitrice , la vofìra mente in tutto il tempo che 
portafte nel feno si nobil pegno , giudicate qual fia 
per riufcire un parto degno di Voi , che gli fofie_j 
Madre, e degno di lui, che gli fu Padre . Che fpiriti * 
eccelli di gloria, di roaefìà, di coraggio non avrà egli for- 
tito dalla natura per fangue sì fllulìre , e cotanto chiaro? 

Più fecondi però certamente faranno per mio avvifo 

1 frutti dell’Educazione nutrice amorolà , nonmai fallace 

delle virtù : percioche fela fua forza è tale, che in indo- 
le anche cattiva , abiti meno maligni inferifce «intro- 
duce , quanti poi perfetti , e copiofi dovrà produrne in 
una, che ottima fia da maefìrevole induftria , e foda difci- 
plina coltivata ? •' s * • , 
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re del corpo s’attiene, il quale, avvegnaethe di tenere 
pieghevoli fibre compofto ,effer deve per ordine, e prov- 
videnza di natura il primo a rinforzarli ; in guifa che coll' 
andar del tempo regga egualmente, e reGfia non meno 
alla difciplina , che a’ difaggi : £ poiché non è di mia 
incumbenza , ed al corto mio talento e negato tutte le 
vie rintracciare , per le quali vedrai!! sì nobile educazio- 
ne al fuo difegno condotta ; neriferbo a’ favj , e fortu- 
nati Maefìri la gloriofa-cura; e mi affaccio foltanto a con- 
federare con quanta' avvedutezza , non effendo quella^ 
tenera età di veruna adeguata riflelfione capace , lien pet 
effere coltivate la fantafia, eia memoria ; ed in feguela 
anche la volontà , potenze necelfarie , non che utiJifiime 
all’intelletto: onde, nel tempo fieffo , che colla varietà 
de’linguaggi , neceffarj per l’intelligenza de’ Stranieri , 
apprenderà i varj nomi , e la diversità de’ lìti de’ Mari 
e delle Terr», per coofuitarne agrave uopo; allettato 
eziandio dal racconto d’azioni gra udì , e virtuofe di Ca- 
pitani illuflri , e Principi favj , e di altri per virtù conti, 
e rinomati foggetti, tragga quel tenero animo , e ritenga 
efempj grandi di fortezza , di governo , di moderazione, 
digiufiizia, di clemenza,di magnanimità , di amore verfo 
de’ Sudditi , e di foda pietà, crifìiana : ficcome al contra- 
rio de’ vizj con odiofi colori dipinti , aborrimento , ed 
orrore ne concepifca: E per tai mezzi informato egli di 
malfimedi virtù , e dalla varietà delle azioni allettato, 
apprenda -iofenfibilmente il vero, ed il buono quafi fen- 
duto più bello , e piacevole , che fchietto per a v ventura 
aborrirebbe,come da infermo palato li falutevoli alimenti 
fon rifiutati : ed indi gionto alla capacità della riflelfione, 
rifyegliando le mafiìme nella memoria impreffe , formi 
... nella 
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Tralafcio di far qui parola di ciò, che alla formazio- 
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nella mente, e nel cuore abiti utiliffimidi virtù. 

Quai progredì poi coll’indole, e con fi buoni femi Er 
non farà allorché tratto tratto' dettandoli coll’età il razio- 
cinio, quella nobile potenza dell’anima fi coltivi, che fer-’’ 
’ ve di lume al vero:e colla guida de’ Suoi raggi bandita da 
per rutto così l’ignoranza infelice forgente della barbarie, 
e della fierezza ; come la falfa Sapienza, che qual’altra 
Scaturigine profonda d’errore , e di orgoglio affai più 
ch'é T ignoranza fleffa perniciofa ; giunga ad efaminare 
le prime origini , e l'effenza delle cofe ? Indi la natura 
meditando delle virtù, delle pafiioni, e de’ vizj deU’uomo, 
che deve governare, ecoll’origine della civile focietà 
anche quella delle Republiche, d'eteflando affatto , anzi a 
buon’ufo rivolgendo la malizfofa politica , indiriaata Ibi- 
tanto a precipitare nofira natura dove da fc medefima ella 
inclina ; chi potrà porre in dubioche non fia per divenire 
Principe fapientiflìmo , capace d’ogni più alto configlio, 
Seguace d’ogni più bella virtù, e fopratutto della giuflizia, 
fenza fa quale niuna focietà , comeche de' ladri ella fuffe, 
ficcome fagglamente Arifiotile n’avvifa*,può mai Soffittare: 
temperato nelle fue paffioni, e giurato nemico de’vizj che 
fon la pefle dello flato: forte, e coflante nell’intraprendere 
qualunque ardua e malagevole imprefa: E per sì fatte vir- 
tù di prudenza , e di giuftizia , di temperanza , e di for- 1 
tezza , accompagnate dalla religione , la quale unifce le 
virtù tutte, ed unite le conferva, qual provvido Prin- 
cipe , giuflo Giudice , moderato Sempre e compofto ne r 
cofìumi e tutto ad un tempo faggio , e valorofo Capi- 
tano , non debba effere reputato capaciflìmo dì fondare , * 
.non che di reggere ogni qualunque vafla Monarchia ? 

Per sì rilevanti vantaggi faviamente Platone vole* 
Oche i Prencipi fuffero flati Sapienti, o cheli Sapienti; 

fleffj 





( *6 y . 

flefiì aveflero governato : e quindi colle memorie d’ogni 
età , che l’Jfioria ci foggerifce, Tappiamo, che i pivi la v j 
fondatori delle RepubJiche , e loro Legislatori o furono 
Filofofi , o Prencipi di buona Filofofia informati . Che 
le per ladifficultà di tutte le particolari cognizioni , rie- 
fce poco men che imponìbile ad un’ottimo Principe d’ef- 
fere tutto ad un tempo perfetto politico, e Legislatore, 
e faggio non men che forte Capitano; men malagevole-* 
riufcirà innalzarli a quegli univerfali , che fono l’unica 
forgente, d’onde le particolari conofcenfe a larga venade^ 
rivano: ed in sì fatta guifa fi renderà capace almeno d’in* 
tendere ne’ var j incontri , fenza tema d 'edere ingannato, 
tutti quei particolari , che dagli Ordini ne’ configli, a 
cui prefiede , o in qualunque altra diffìcile congiuntura 
fien per efiere difaminati . 

Non così egli avverrà delnoffro Eroe-.per quanto gran- 
di Ceno le malagevolezze dell’apprCndere , e maggiori 
per avyenran ujwlU del faen’cfegm're , non appagheran- 
no Tua vaffa mente le limitate conofcenze del vero ; nè 
J’ordinarie virtù renderanno intieramente pago il fuo 
grand’animo: Più ampia sfera ricercheranno le fubl imi 
fue idee , ed a più alto grado afpirerà quella virtù , che 
Covra le conAiete, e le ordinarie dovrà i Tuoi voli ergere, 
e Aiblimare . Giugnerà ben preflo quel giorno, in cui 
sì fortunato Figliuolo , nato' con tutt’i vantaggi dell’in- 
dole da generofo fangue/ortita , farà da faggi Maeflri in 
tutte le buone arti della pace, e della guerra iiìrutto & e- 
ducato:Non farà uopo tra le memorie lontane, p leflranie- 
re ricercar fatti egregj da proporli ad imitare: Gli efempj 
illuftri de’ fuoi Maggiori, e l’immagine vivente d’un’otti- 
mo Padre, fatto la -cui difcipJina avràegli la venturad’ap. 
prendere, di più pungente Aimololi ferviranno per farlo 
__ fcm- 
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fctnpre più ìnnolcrare nella via della virtù,è faratt femf 
del Tuo ardore lefaville della gran fia romaiche accede quei 
Cuori magnanimi -, e generofi aU’eferciziu -delle grandi e 
magnanime imprefe . Vedrà egli nella feriedegli Avi 
patemi tutte quelle anime grandi de’ BORBONI , c de* 
FARNESI, che la fama non fi è mai Rancata di celebrare: 
ed ammirerà ne’ CARLI, ne’FILIPPI, e ne’ LUIGGI la 
faviezza,la fantità,il coraggio, gli allotT,Te vittorie,* tro- 
fei , Qual germe poi nobiliflimo di AMALIA fuava- 
Jorofillima Madre ammirerà dall’altra parte de’ gloriofi 
Maggiori di SASSONIA , e dell’AUSTRlA le virtù pii 
fublimi, le vittorie più finomate:e troverà Forme del loro 
valore per tutto il corfo deirElba,per le rive dell’Illro,e , 
del Reno , e peri confini delle Provincie più rinomate 
d’Europa • La terra fteiTa,ove nacqne, Madrefeconda di 
tanti Eroi, quanti refero immortale la gloria dell’Italiana 
potenza , a quali polfono fenza rolfore , cedere Je_* 
memorie non folo de fecali vicini , ma di tutta la vetuffa 
« da noi lontana antichità , o quanto accenderà di vi ve_, 
fiamme quel magnanimo cuore J Stupirà agli efemp) 
della fortezza de' Fab) , de* Marcelli, de’ Mail), degli 
Ora zi: all’invitta coflanza de’ Metelli , degli Scevoli , 

4é wamprtf , de’ Catoni . Ammirerà ne’ Valer), e 
ne’ due Africani quella moderazione , che rendendo 
J’animo fuperiore alla forte , lo rende infleflibile alle_* 
vicende dell’una e l'altra fortunale Farricchifce di fortez- 
za , ma fpogliata e fee vera dalla temerità , e dal furore, 
clic fono i due eccedi che la viziano , e la corrompono: 
ed in tanti finalmente e tanti altri celebraiiffimi elcmpj 
quelle virtù troverà egli fparfe e fegnalate, le quali tutta 
quanto «Ha fa grande produfìero la Romana poten- 
za. ? . 

• -» C Die- 
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Dierro a veRiggj sì degni incamminato gii parmi 
di vederlo immaturo ancora di età , ma maturo di fenno, 
c di fortezza » dare a coi chiaro argomento di non do- 
verli afpettareii corfo degli anni, quando fi affrettano la 
virtù: e qual nuòvo fulmine di guerra abbattere, ed atter- 
rare qualunque poderofo nemico : adombrare con vitto- 
rioG vefiiJJi le regioni più rimore: ed ovunque il'zelo* 
e la pie ti, o l’intereffe dello fiato , e la gloria dei fuo no- 
me , e della Nazione chiameranno le fue armi , ergere»» 
da per tutto trofei , e incoronare Tempre di nuovi allo* 
>i : Ottimo in fomma egualmente in guerra , che in pa- 
ce, nonamovereinai alcun paffo, che non fia qual’ombra 
accompagnato dalla gloria,il di cui fpirito lòfìenendo per 
fempre nella memoria di tutt’i fecoli la vira , Jo rende- 
là colle trombe loquaci celebratiffimo > ed immortale, 
Appena uicito alla luce > fembra già d’effer egli nato 
agii Imperpconcioffìache sfolgora già da quegli occhi uo 
certo che dt fovrmn«n® celefle Splendore : fpira da quel 
Volto un’aria di maeftà , ma fuave , di fuavità foflenuta » 
che dtfla venerazione , ed amore: nella vivezza dello 
fpirito già fi ravvifa la fublimi/à dell’ingegno , l’accor- 
tezza dell’intendimento , e tutto ad un tempo vi fi Geor- 
ge efprelìò anche il coraggio: e eolJ’int%ii4§amd|g^i 
fguardi fembra di dover con i cenni atterrire i nemici > 
che dovrà fra poco foggiogate col valore dell’armi. 

Se poteffmo a buona ragione defumere 1 veriannuo- 
2 j dalla fuperfiiziofa gentilità} anch’ioamortale prefa- 
girebbero quel gloriofo Nome <d il luogo , preffo a cui 
«gli- nacque, dedicato ad Ercole il donatore,ed il giorno 
eziandio del fue natale a Giove l’io vitto confècratorDei- 
tà, dalle quali , ficcome gli Antichi d’effere a noi traman- 
dali credettero come da principali Autori li beni tanto 

: del 
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del cielo, di cui Giove ne fu creduto Signore, come dei!* 
/erra, a cui Èrcole diede con tante vittorie la pace ; 
così la Grecia prefuntuofa s'ingegob con ogni fua poiTa 
di derivarne i nafeimenti de Tuoi Eroi : Ma poiché , 
pofte in non cale que’ lieti augurj , che ftimò il Gen- 
tilefimo recarli a noi da fecreti impenetrabili arca- 
oi del Fato; il Cielo fieffo col ccncederci sì caro do- 
no, concorft benignamente a fecondarci moftri fer- 
ventiftimi voti ; chi lari che non fi avvilì di dover lèm- 
pre più crelcere lefperanzedi avere noi un giorno fiia , 
mercè a conseguire colla gloria del fuo nome, l’ingran- 
dimento anche maggiore del pablico bene ? Chi » , 
buona equità potrà negare d’eflère con ìfpecial provvi- 
denza conceduto dal Cielo un parto di tutta la più gran- 
de afpettazione a quei Genitori , i quali ebbero Tempre 
per obietto collante de loro penfieri il Cielo ? Ahs» 
troppo egli è vero che la fola criftiana pietà ficcome è il 
più faldo fondamento , {opra cui poggia ficura la fer- 
mezza delle Famiglie , così richiama dall’ arbitra divina 
mano le benedizioni celefii fopra la fortunata pofterità: 
nè vi ha cofa, da cui ricavi maggior foccorfo la felicità 
degl’ Imperj , che dalla fantità de coftumi di chi li reg- 
ge . ‘ * Richiamiamo in tanto alla noflra memoria gli 
eccelli meriti , i fovrani preggi, e le virtù fublimi de va- 
lorofifsimi Genitori : ed o felici noi, che le vedremo per 
nofira maggior fortuna in un’ottimo Figliuolo rinnovel- 
lato ! 

Per giuda cagione adunque la Spagna fe fi glori* 
d’aver dato al Governo di Roma in tempo di fua mag- 
giore grandezza un Trajano , & un Teodofio intigni pér 
la pietà , per la fortezza , e per tutte le altre arti, che 
regono gl’Imperj, Padri più della Patria, che nel governo 

C a Sovra- 
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5ovrani;con più giuda gloria pub oggi vantarti d’aver rfz- 
to a Noi un Monarca tanto migliore, quanto più pio , e di 
averci colla fceltadelia degnifsima Reale Conforte rad* 
doppiato il vantaggio , che giù godevamo fotto il felice 
governo di CARLO,ed accertate in unole fperanze di ve- 
dere con degna prole a compimento coadotta la publi- 
ca feliciti .. £ nel vero pur troppo grave farebbe il pefo 
di baneficio si grande , e da non potercene affatto Sgra- 
vare >fe amica forte non ci avetle apprettata La gradita 
opportunità di farcelo contraccambiare col già nato Re- 
gio Infante» il quale nella dubbiofa fecondità, della Re- 
gnante Famiglia, ferve alla Spagna di ficurezzate in ogni 
•vento pub fofleuere il dettino » che vicilIalTe di sì vada. 
Monarchia. 

Non è fuor di ragione adunque te concorre co f no- 
flro il fuo giubilo a celebrarne il nafcimento : ne punto» 
fia maraviglia fe aL vincolo, naturale del (àngue con non 
men forte nodo vegliamo accoppiata l'altro dello fpi- 
rito te che in quefìo uuflittituo giorno , in cui. fra cento, 
t mille applaufi la pompa battefiunle fi. folenniaa , tanto» 
illiiflrata per lo fplendore , tanto ingrandita per la ma- 
gnificenza ,. quanto- la fublime maeflà ne richiedeva ncfn. 
meno del REGIO nottro INFANTE, che dei CATTO- 
LICO AUGUSTO MONARCA, pompofìttirDa con> 
parfa fi prefenti agli occhi noflri della nobile Ambafce- 
rìa , alla quale uno de’ più ragguardevoli di quella fplen- 
rientilfima Reggia fu pretesilo : quale appunto veggiam 
che fia IXLuiggi Antonio Fernandez djCordua, eSpinoIa,. 
« della Cerda glofiofiflìmo Duca di Medinaceli ; e che_* 
quefli i» nome di FERDINANDO nel fàcro Fonte all’" 
«norevoliflìmo minittero tia deflinato . 

Or chi tàrà che non fi a v vitì che quel Monarca glò- 

riefo. 
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rrofo , quafichfr invidiate la fotte <fi CARLO ^« e Pa % . 
di un Figliuolo, che Noi ne’ noftn fehc. e fondati au^urf 
fperiamo che debba venire si grande, non potendo £8» « 
litio per natura , ha voluto almeno divenute «l rioa 
lamento alla grazia , ed edere in qualunque 
. egli a parte d’un dono si prezioso . Og P . 

V »™g i sj&kSX* 

aiolifljmi te dalla grandezza del bene che ei fi e 

d^to g Sia pur dell’uno pii» che dell’altro per diritto di 
natura , o par affinità di (pirit. : nell’ incertezza .di VP* 
firecontefe, fcrà ftmprecerto per Noi , e griffi* no^il 

felicità . Quella e quella volta , che punto non invidia- 
mo ( perdonate il foverchio ardire ) la forte volitai tanto- 
andiam fafìofi ,. e fuperbi per si gran bene , che prefumia. 
no anzi di effere da Voi lleUo invidiati . 

Ora fi che polliamo fàr’eco , ma con lìncerita , eve- 
menza d’affetti a quegli applaufi , che un tempo furono 
anche nelle medaglie lcolpiti di Voti » gau- 

dio della Republùa per Coftantino j. di felicità de tempi 
per Pertinace-. di VuMcaJÌ carezza per Lucio Vero- di R/- 
fìoratore dell'Italia per Traino : d. Riparatore delh » 
Spagna per Adriano r d’ingrandimento de Cittadini per 
Antonino j e finalmente della Fortuna permanente e : Ila- 

bile per Commodo Imperatori . P“f e d | f P et * 

tofa > invidia t fcuota per maggior oifpetto Je veleno- 
fe cerafle , che il capo orribile le ncingono , e fi at- 
tuili a Aio talento, quant’ ella pub, de no.. ri ben^:_fof- 
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fri ri fuo mal grado , ma fenza frutto , le fue torture i 
e poiché al fommo di noftra fortuna non giunge col fuo 
veleno, difperata affatto di opprimerci, rimarrà dal pro- 
prio livore opprefla , e confutata . 

Rivolgiamo adunque , o Cittadini, i noftri occhi al 
Cielo;e non potendo nè pii , nè altro la fievolezza di no- 
ffre forze , r c ridiamo foto del grandifiìmo beneficio le_« 
grazie dovute : S’ indirlzìno cola i notiti voti per la con- 
servazione di sì gran bene, e di tutta l’Augufta Cafa: e sii 
la feliciti del prefente promettiamoci con moltiplicitk 
rii prole, e continuata fuccefiìone, deira wen ire . So che 
fono piti vafli de’ voti noftri i meriti de’piiilìmi Genitori: 
nja poiché fono elfi all’intutto favoriti dal Cielo , in tan- 
ta maggior fiducia faremo d’ ottenerlo , perche fi aflìcu* 
ri per tutt’i Secoli tranquilla ed imperturbabile la pubiica 
felicità . 

E I U S D E M 

epigramma. 


S Olvì te vota t albo-, Ctvés , fignate taf ilio , 
Quaa+Hobis tandem liuti t amica , diem . 

£« Prole Augujla fors nojìra peracta tirili ejl ; 
Piena , quod deerat > Fata dedere manu . 

* 

Hanc Superi Jervate diu , geminate Nepotet : 

Et redeant /emper Nomina magna Patrum. 


Aurea fic rebus florebunt Jdecula laetis , 

Virtus , Vita , Salus a Gloria , Phufus , Opes • 
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